
DESTRA E CENTRO. Il leader del Ppi incontra il Cavaliere, ma poi smentisce 
Resa pubblica la lettera di Berlusconi, che telefona a D'Alema 
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«Vieni da noi, non siamo blindati» 
Silvio chiama Rocco. Il Polo vuol trattare sul voto 
• ROMA. Sembra che la telefona
ta tra Silvio Berlusconi e Massimo 
D'Alema ci sia stata davvero latito 
giorno A chiamare è stato il Cava 
liere dopo I invilo rivolto pubblica
mente dal leader del Ftfs al "(mio 
delle liberili* per avviare un nego
ziato sul futuro del governo e della 
legislatura L'Incontro, invece, è 
ancora lutto da definire E non è 
detto che avvenga realmente Allo 
stato, infatti, non c'è accordo nep
pure sull agenda cioè sugli argo
menti da affrontare e posslbilmen-
te risolvere Casini,che sé tatto la
tore ad Amore della proposta di 
D'Alema, Indica un corposo ordi
no del giorno •Accorpamento del
le elezioni amministrative e polttt-
che, referendum, poitondido, as
semblea costituente» Difficile che 
tali e tanti argomenti possano esse
re discussi (e risolti) In un sempii-
ce vertice seppur at massimi livelli 
Tuttavia, la proposta di Casini si 
presta ad una lettura complessa. 
perchè segnala il tipo di discussio
ne che s'è aperta nel Poto 

Persino Prevltl -superfalco» di 
Fona Italia, s'è ormai convinto che 
pei sciogliere le Camere - il che tra 
I altro significa guadagnare li con
senso di Scalcato, che è il solo a 
poter firmare il decreto di sciogli
mento - sia necessario raggiunge
re un qualche accordo fra le diver
se Ione in campo Questo accor
do, però, non puf) riguardare sol
tanto la fatìdica data del voto, co
me vorrebbero lo stesso Previtl e 
Berlusconi (I quali peraltro non 
sembrano accettare alternative a 
giugno) L accordo, se ci sarà, dò-

Ber luscon i telefona a D ' A l e m a p e r avv ia re u n n e g o z i a t o 

sulla d'afa delle elezioni. Casini propone di accorpare 
regionali e politiche, Previti vuol far saltare i referen
dum il «Polo» è in fibrillazione Ma non è monolitico a 
Fini che sperarli hro il pieno ih i 1 ili i i > > 
v e basit i vut .ui i liti ' l >>u» I MI i n L mi u • ] ni > 
bica la lettera di Berlusconi a Buttìglione- «Nop siamo 
blindati, l'accordo è possibile, è al centro che si vince». 

MUMZtO MMIMMJNO 
vra riguardare anche i passaggi po
litici e parlamentari che ci separa
no dal voto, la realizzazione del 
programma di governo, le regole 
D'Alema, su questo punto È stalo 
esplicito E Casini, parlando di par 
condicio e di costituente sembra 
offrire una sponda a Botteghe 
Oscure 

Untante! voto 
La matassa, pei*, è ancora in

garbugliata E sbrogliarla non sarà 
facile Perchè anche nel "polo» le 
posizioni non sono più monoliti
che Fini - che finora ha assistito in 
silenzio al minuetti fra Berlusconi e 
Buttìglione - non sembra disposto 
ad alzare le barricate per strappare 
Il voto a giugno «Le elezioni si de
vono tenere a giugno - va spiegan
do ai suoi collaboratóri - e comun 
que entro I anno» In quel comun-
fluec'è molto di più di una dispo
nibilità alla trattativa C è infatti e 
soprattutto un disegno politico 
coltivato con cura in questi mesi e 
che punta, neppur troppo nasco
stamente ad un sostanziale nequl 

librlo elettore le fra FI e An 
Se si andasse alle elezioni subì 

to magan-come propone Casini 
- accorpa ndo amministrative e po
litiche, la distribuzione dei collegi 
fra le forze del -polo» avverrebbe 
-al buio». esattamente come ac
cadde un anno fa Se Invece il rin
novo del Parlamento slittasse al
l'autunno, le regionali di aprile 
consentirebbero ai partiti di «pesa
re» i rispettivi consensi e su quella 
base, apnre la trattativa per la di
stribuzione dei collegi «Alle regio
nali - spiegava Fini a Fiuggi - rac
coglieremo ciO che abbiamo semi
nato » L'obiettM) è semplice 
sfiorare i consensi di Forza Italia. 
Clte parte svantaggiala, perchè alle 
eiezioni amministrative manche
rebbe I «effetto-Berlusconi» 

C'è poi un altra mina vagante, 
non a caso indicata nell'-ordine 
del giorno» di Casini i referendum 
Provili propone una sorta di scam
bio alla pari alla Fininvest non pia 
ceilquesitosulletelevisioni al pro
gressisti non dovrebbe piacere 

quello sul sindacato Dunque 
niente referendum e per farli salta 
re e è un solo modo, sciogliere il 
Parlamento Cannella ha già reagi
to rabbiosamente alla sortita di 
IV" < f l v ,., , \ ' , 

Forza Italia d ie diversamente da 
An-jion-può permettersi TO refe
rendum che metta m discussione 
te tv di Berlusconi 

•Le elezioni forse non sono cosi 
lontane-, diceva ieri D'Alema al 
congresso del Carroccio E prose 
guiva invitando anche la léga a 
•non farsi cogliere impreparata" 
Tuttavia, attrezzarsi al voto non si
gnifica volerlo La candidatura di 
Prodi e il nuovo "centro» che lo so
sterrà hanno bisogno di tempo per 
organizzarsi e consolidarsi D'altro 
canto, esistono condizioni per dir 
cosi oggettive che sembrano allon
tanale le elezioni, almeno fino al
l'autunno a cominciare dalla si
tuazione economica, drammatica
mente sottolineata dalla Confindu-
stna, e più In generale dal bisogno 
di "Stabilità» cui Scalfaro, dati India, 
ha fatto più volte e insistentemente 
riferimento 

La tottora di Sofhitconi 
Anche la ristrutturazione del 

.polo» aperto a Buttìglione non si 
compira m una settimana fi nodo 
del rapporti con An è tuli altro che 
risolto Nella lettera al segretano 
popolare, spedita lunedi e resa no
ta soltanto len, Berlusconi non vi la 
cenno «Non credo - spiega il se
natore missino Berselli-che Berlu

sconi si stacchi da Fini non tanto 
per la lealtà quanto per i sondaggi 
che danno An al 31% se Berlusconi 
facesse un accordo separato con 
Buttigliene» DaBronde il Cavai te

tra sera ha Mito Berlusconi, appe
na concluso li Cn per proseguire 
In uri «dialogo» che ben presto do
vrà fare i conti anche con Fini 

Nella lettera a Buttighone Berlu 
sconi spiega che non c e «unal 
leanza già fatta e blindata, ma una 
sene di forze diverse, indipendenti 
e libere di cui Forza Italia è uni* 
parte» Tutta la missiva ruota sulla 
convinzione che fra popolan e for 
sitalioti «1 sono molte più cose 
spontaneamente in comune di 
quanto si possa immaginare», e 
che «in tutti i sistemi maggiontan è 
al centro che si vince è II che si 
conquistano i consensi decisivi» 
Grande centro dunque mescolan
do «cultura liberale» e «ispirazione 
oisnana», «liberismo economico» e 
•una certa redistnbuzione del red
dito Le parole - come i program
mi - lasciano il tempo che trovano 
e Berlusconi è un maestre di paro
le D'altro canto la scelta di Botti
glione pare ormai compiuta In set
timana partila un «tastilo program
mato» fra 1 due partiti E potrebbe 
anche aprirsi ] altro «tavolo» quello 
che dovrebbe decidere consen
sualmente. come e quando votare 
Ma le soluzioni ai tanti nodi irrisolti 
non sembrano tutte a portata di 
mano E. di conseguenza non lo 
sono neanche le elezioni 

Buttìglione vola in Usa 
a spiegane la nuova De 
Bindi: «Appoggerò Prodi» 
Il giorno dopo dei Popolari registra ancora differenze, di
visioni e polemiche Formigoni esulta perché - dice - la 
sinistraerainassolmaminoranzaedèstatasconfitta Rosi 
Bindì conferma nessuna alleanza con An, appoggerò 
Prodi. Buttìglione incontra Berlusconi, poi smentisce, infi
ne parte per gli Usa Ed è polemica sull'idea di ricostruire 
la "grande De». Lo storico Scoppola «Sarebbe meglio non 
utilizzare i grandi del passato per i disegni di oggi». 

M T M U . A M M U H 
m ROMA Formigoni esulta, Buttì
glione va a novale Berlusconi, Rosi 
Btndi conferma che si impegnerà a 
tondo nei comitati di sostegno a 
Romano Prodi 11 «giorno dopo» dei 
Popolan conferma che la lunga di
scussione al consiglio nazionale 
ha lasciato intatte differenze, divi
sioni e polemiche E che tali le n-
trovera II segretario del Ppi Buttì
glione al ritorno del suo viaggio ne
gli Stati Uniti ( un tentativo anche 
questo di emulare De Gaspen e la 
l'irraggiungibile De del dopo guer
ra, presentando negli Usa la «nuo
va De» che sostiene di vuol costrui
re'} 

Rosi Bmdi ha confermato ien 
che l'unità del Ppi è a liscino Ha 
detto di non temere le eventuali 
sanzioni del suo partito. «Difficil
mente - ha detto - Buttìglione po
rrebbe sottoporre a procedimento 
disciplinare \1X> percento del par 
Mo» E ha npetuto, per maggiore 
chiarezza, quello che la sinistra 
aveva gii detto al Consiglio nazio 
naie Nessuna alleanza con An Si 

che accadrà è impossibile II con
fronto certo sarà duro e senza 
sconti» Formigoni è talmente sicu
ro che arriva a non escludere nep
pure l'alleanza con Fini «La sini
stra interna, constatata la sua esi
guità. ha ritirato la mozione - ha 
concluso Formigoni - c h e tendeva 
a precludere sempre e comunque 
possibili alleanze con Alleanza Na
zionale Questi sono i fatti, il resto 
sono chiacchiere» 

Di queste -chiacchiere» perù evi
dentemente avrà dovuto tenere 
qualche conto Buttìglione nel suo 
incontro con Berlusconi In casa di 
quest'ultimo a Roma Un incontro 
che il capo dell'ufficio stampa del 
partilo Popolare ha smentito par
lando di «favole» e di «scherzi di 
Carnevale» e che l'Ansa ha Invece 
confermato Sta di fatto che Buttì
glione In casa o per telefono avrà 
in qualche modo dovuto comuni

care al capo di Forza llalia le deci
sioni del Consiglio nazionale e so
prattutto quella di chiudere alla 
possibile alleanza con An È possi-
hilp r-nm^r'' id un alleane con 
i ri i I i n 1 1 , , , , , , 
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•non permetteremo che a aonsoli-
dinoìarifMSfl con ti movftn^rttb df 
Berlusconi senza una rottura nella 
del cavaliere con An» 

Roberto Formigoni non riesce 
invece a nascondere una corra 
esultanza per i resultali del Consi
glio nazionale «Da due giorni di 
Consiglio nazionale, il Partito \to 
polare esce più forte, più maturo 
più convinto» Durissimo con la si
nistra del partito Formigoni ha ag
giunto che «la platea dei consiglieri 
nazionali, salvo una piccola mino
ranza perdi più spaccata al suo In
terno. ha accolto la linea della se
greteria nazionale il Ppi ha scelto, 
in maniera chiarissima, di costrui
re, assieme ad altri il centro nell' 
area moderata alternativa alla sini
stra Si avvia ora - ha proseguito 
l'esponente di Comunione e libe
razione - un dialogo forte per co
struire questo centro con Forza Ita
lia, Ccd, formazioni laiche e socia
liste insofferenti dell' egemonia del 
pds e, spero la Lega Nord Costrui
to questo centro si porrà 11 proble
ma di un possibile raccordo con 
una destra democratica, che è e n-
mane destra, con un suo progetto 
diverso e concorrenziale con quel
lo del Ppi Fare ipotesi oggi su quel 

giorno dopo la lunga discussione 
del Consiglio nazionale E nella 
giornata dì ieri è slata polemica an-
che su un altra affermazione di 
Rocco Buttìglione quella di voler 
fare del Ppi « la grande De» Ancora 
una volta -divisione" quesla vulia 
Ira gli stona e gli intellettuali di 
area cattolica Ha esultalo il filoso
fo Sergio Cotta "Se il Ppi intende 
restare un partito di ispirazione cn 
suana, allora il suo modello non 
può che essere la De di Alcide De 
Gaspen» ha affermato il presidente 
dell'Unione intemazionale dei giu-
nsti cattolici, per il quale «se vengo
no abbracciate le posizioni della 
sinistra interna di Andreatta e Rosi 
Hindi c'è il rischio che i principi del 
cattolicesimo vengano svenduti a 
tutti i costi pur di rimanere al pote
re, come sembra che si voglia fare 
con la candidatura di Romano Pro
di» Ma Beppe Del Colle, editoriali
sta di «Famiglia cristiana» afferma 
che «quella di Buttìglione è solo 
una boutade» mentre secondo Pie
tro Scoppola -è Impensabile solo 
immaginare che le condizioni at
tuali possano permettere la rinasci
ta del centrismo degaspenano Sa
rebbe meglio - ha concluso - non 
utilizzare i grandi del passato per I 
disegni di oggu 

«Stimo Romano». E mons. Saldarini teme la diaspora cattolica 

Tonini: «Prodi? Di valore» 
• Ce chi dice che nel mondo 
cattolico Prodi provocherà il big 
bang È cosi? «Questo non lo so lo 
non sono un politico e non ho ca
pacità di dare giudr/lsu questo So 
che è un uomo di grande valore in 
grado di richiamare molti che ve
dono In lui un alternativa Non ho 
capacità di previsione politica e so 
che non sempre il successo è pro
porzionale alle capacità Ma so 
che II valore dell'uomo è notevole 
Ho di lui grande stima» Sono paro 
le del cardinale [Milo Tonini a 
margine di un dibattito sull espe
rienza cooperativa Sulla Chiesa e 
sulla gerarchla ecclesiastica ha ag
giuntò «Noi non parleremo né al-
luno ne ali alito dei contendenti o 
degli uomini che si presenteranno 
Non diremo ne a Buttìglione neal-
luhro devi fare questo anziché 
quello Noi parleremo alle coscien
te perchè il nostro giudizio è di na
tura morale e di rosponsjbllllà 
Nient alito» Sul conflitto In atto 
dentro ni Ppi 11 cardinale è sembra

to prenderne atto «Credo che sia 
un conflitto che ha la sua ragion 
d'essere nei problemi Teniamo 
conto che la De si è sempre trovala 
di tonte al problema delle allean 
ze Non c e dubbloche un partito 
con una progettazione di ispirazio 
ne cattolica sarebbe un gran bene 
Perù qui bisogna stare nella reallà 
E ha aggiunto «Il concetto di un 
tempo di unità politica dei cattolici 
e diventato Irreale e su questo non 
sidecute neanche-

Dalla Cuna di Torino si leva in
vece il richiamo ali unità polilica 
del cattolici Se ne è latto interpre
te incontrando i giornalisti, il car
dinale di Tonno Giovanni Saldari
ni «Stiamo vivendo il tempo della 
diaspora 11 mondo del cattolici 
non esiste più, e frantumalo Nò 
esisle una comune visione della vi
ta» Il suo è stalo un messaggio di 
forte apprensione per i segnali di 
lacerazione e i rischi di scissione 
che Incombono sul Ppi e che si ri

flettono sul cattolici, la cui diaspo
ra ha aggiunto soffre >di una di 
mensione più profonda per la 
mancanza del senso di apparte
nenza visibile Invece in altre lor 
inazioni- Interessante inoltre, per 
le sue conclusioni, il giudizio 
espresso sulla destra e sulla sini
stra •Nonesistonounadeslracatti 
va e una sinistra buona - ha detto -
ne I una è da scomunicare, né l'al
ba da i anonizzate» Dunque, de
stra e sinistra sullo slesso piano' 
Non equamente 11 distinguo corre 
sul peii.oki che secondo Saldan-
ni proviene proprio da «questa de
stra ali interno della quale ci sono 
Ione die spingono (e non laccio i 
nomi) in una certa direzione ed a 
queste bisogna fare attenzione- E 
sulla candidatura di Prodi? Il cardi
nale dribbla con una battuta -Non 
è un mio parrocchiano, chiedetelo 
al t'animale Biffi lo so che è una 
persona Intelligente altro non pos
so dire» 

La divisione dei cattolici in Parlamento: «Catastrofica se fosse solo tatticismo» 

Pivetti: famiglia, un voto di coscienza 
ra ROMA. -Sì, è vero lo prego 
spesso, anche per i problemi del! I 
talla e t problemi sodali» ammette 
pubblicamente da Irene Pivelli 
presidente della Camera, al conve
gno sul Giubileo del 2000 orgamz 
zato dall Opera romana Pellegn-
naggi Molti i temi trattati dalla un 
portanza della religione e della 
preghiera nella vita della presiden 
te della Camera all'Anno santo 

•La percezione di questo avveni
mento da parte delle nostre istitu
zioni è prossimo allo zero II Giubi
leo viene avvertito come una 'cosa 
dell altro mondo » E invece il 2000 
non deve semplicemente essere 
atteso 11 Duemila «lo si fa Deve es
sere un cammino dove prendere 
parte attiva Enoilaicicattolicinon 
possiamo permetterci di non par
tecipare» Partecipare appunto Di 
questi giorni è la bocciatura della 
risoluzione parlamentate preseli 
lata a Montecitorio dai partiti della 
eli maggioranza di governo che ha 
provocato una divisione (soma

tizzata dall «Osservatore romano») 
ali interno dei parlanventan cattoli
ci 

Irene Pivetti si e augurata che il 
voto s a dipeso da «una differente 
valutazione compiuta liberamen
te incoscienza sultestodellamo 
zione» e non da una «precedente 
scelta di schieramento politico» 
Nel pnmo caso non esiste obiezio
ne alcuna Nel secondo ciò »po 
irebbe avere conseguenze inim 
macinabili in campo politico. E 
tutta I operazione si rivelerebbe 
inaccettabile Quanto ali unità po
litica dei cattolici formalmente 
ceno non è utilizzabile Già da 
mollo tempo Per la terza carica 
dello Stato «se ne è parlato cosi 
tanto che ora appare difficile dare 
un unico significato a questo termi 
ne» Se però ecco 1 aggiunta per 
un Ila politica dei cattolici si inten
de una tensione verso -unità di va 
lori allora questo rimane in sé un 
valore permanente» Insomma 

non e è scandalo se i cristiani vota
no in maniera diversa tra loro, ma 
resta I esigenza di avere «coscienze 
pia rette. In grado di discemere 
meglio» A questo punto Pivetti ha 
ricordalo, assumendola come bus
sola del suo comportamento la 
lettera del Papa ai vescovi dell'an
no scorso, con I invito a perseguire 
l'unità sui valon morali 

Ancora, sul Pontefice «È 11 papa 
del pellegrinaggio del cammino 
che gira il mondo Pur essendo do
ta to* uriafibradacciaio anche la 
sua stanchezza è educativa Ci in 
segna ad andare incontro agli altri 
perché il camminare verso è un 
dovere del crisliano impegnato» 
Cosi i laici e cartolici come Pivetti 
non possono considerare esaurito 
il foro moto In una funzione spiri 
tuale Occorre piuttosto mostrare 
•operosità» Non sottrarsi ai down 
che I essere nel mondo richiede 
Ma anche domandare alla Chiesa 
di prendere iniziative contro la 

mancata tutela dei credenti rispet
to al vilipendio della religione Tu 
tela per esempio, contro la vo^a 
nta della quarta di copertina del li
bro «Il karaoke di Dio il Vangelo 
secondo Pivetti fi C- che raffigura 
un Crocifìsso con il volto della stes 
sa presidente della Camera 

Ol autori del libro Carlo e Nor
berto Valentmi hanno negato che 
il libro costituisca offesa alla reli
gione Tenderebbe, al contrario, a 
mostrare le due anime della Chie
sa quella che la nfenmenlo al 
Concilio vaticano 11 e quella "più 
intransigente e vandeana per la 
quale Pivetu non ha mai fatto mi
stero di schierarsi» Pivetti al con
vegno portava la sua abituale spil
la vandeana «Donna di autentica 
fede e grande preghiera» l'ha deh-
mia monsignor Libeno Andreatta 
amministratore dell Orp con il con
senso della platea, composta in 
prevalenza di sacerdoti 
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